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OGGETTO: D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei 

soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. – Ente 

“Associazione Graffiti” (C.F./P.IVA 91060090593/01918230598). Sospensione accreditamento. 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

SU PROPOSTA dell’Area “Processi e strumenti di regolazione degli interventi e per il raccordo dei 

servizi al lavoro” 

VISTI: 

 la legge 21/12/1978, n. 845 “Legge quadro in materia di formazione professionale”;

 il decreto ministeriale 25/05/2001, n. 166 “Disposizioni per l’accreditamento delle sedi

operative dei soggetti che intendono attuare interventi di formazione e/o orientamento con il

finanziamento pubblico”;

 la legge 07/08/1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di

diritto di accesso ai documenti amministrativi.”;

 la legge regionale 25/02/1992, n. 23 “Ordinamento della formazione professionale”;

 il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante: “Regolamento di Organizzazione

degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale”;

 il regolamento regionale 23 ottobre 2023, n. 9, concernente: “Modifiche al regolamento

regionale 6 settembre 2002, n.1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi

della giunta regionale) e successive modifiche. Disposizioni transitorie”, il quale ha

riorganizzato le strutture amministrative della Giunta regionale, in considerazione delle

esigenze organizzative derivanti dall’insediamento della nuova Giunta regionale e in

attuazione di quanto disposto dalla legge regionale 14 agosto 2023, n. 10;

 il regolamento regionale 28 dicembre 2023, n.12, concernente: “Modifiche al regolamento

regionale 6 settembre 2002, n.1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi

della giunta regionale) e successive modifiche. Disposizioni transitorie”, con il quale sono

state modificate le disposizioni transitorie del r.r. 9/2023;

 la deliberazione di Giunta regionale del 18/01/2024, n. 25 con la quale è stato conferito alla

dott.ssa Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Istruzione,

formazione e politiche per l’occupazione”, ai sensi del regolamento di organizzazione 6

settembre 2002, n. 1;

 la determinazione dirigenziale G01324 del 09/02/2024 avente ad oggetto “Assegnazione del

personale della Direzione regionale "Istruzione, formazione e politiche per l'occupazione";

 l’Atto di Organizzazione n. G01484 del 14/02/2024 avente ad oggetto “Organizzazione della

Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione”, così come

modificato dall’Atto di Organizzazione G02244 del 29/02/2024 e dall'Atto di

Organizzazione G02718 dell’11/03/2024;

 l’Atto di Organizzazione G05044 del 30/04/2024 avente ad oggetto “Assegnazione del

personale non dirigenziale alle strutture di base della Direzione regionale Istruzione,

Formazione e Politiche per l’Occupazione”, così come modificato ed integrato dall’Atto di

Organizzazione G08798 del 02/07/2024 e dall’Atto di Organizzazione G09164 del

09/07/2024;

Pagina  2 / 4

Atto n. G16909 del 11/12/2024



 la D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 “Revoca della D.G.R. 29 novembre, n. 968 e s.m.i. –

Approvazione nuova Direttiva concernente l’accreditamento dei soggetti che erogano attività

di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”;

 la determinazione dirigenziale D0914 del 30/03/2010 di accreditamento “definitivo”

dell’ente “Associazione Graffiti”, per la sede operativa sita in Latina, Via Sezze, 24;

 la determinazione dirigenziale G09134 del 04/07/2023 recante “Legge regionale 25 febbraio

1992, n. 23 - Titolo V - Autorizzazione Ente "Associazione Graffiti" a svolgere corsi non

finanziati. Rinnovo autorizzazione corsi.” con la quale è stata autorizzata l’erogazione di

corsi per Operatori socio-sanitari;

CONSIDERATO che: 

- in data 06/12/2024, è stata notificata all’Amministrazione regionale, l’ordinanza n. 1605/2024

R.G.N.R. del Tribunale di Velletri con la quale vengono disposte misure cautelari atte a tutelare

soggetti interessati da eventuali danni connessi all’ipotesi di reato contestato nel richiamato

procedimento n.1605/2024, e riferiti, tra gli altri, all’"Associazione Graffiti" riguardante l’attività

formativa e, in particolare, i corsi O.S.S. (Operatore socio-sanitario);

- l’Amministrazione regionale, con determinazione dirigenziale G16755 del 11/12/2024 avente ad

oggetto “Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 - Titolo V. Sospensione delle attività e delle

autorizzazioni relative ai corsi di formazione non finanziati attribuite al beneficiario "Associazione

Graffiti ETS" di cui alla determinazione dirigenziale G09134 del 04/07/2023. Esercizio 2024” ha

sospeso le attività e le autorizzazioni rilasciate per i corsi di O.S.S. per i comportamenti rilevati

dai nuclei di indagini incaricati dalla Procura della Repubblica, così come descritti nella richiamata

ordinanza n.1605/2024;

- l’evento delittuoso ipotizzato tende a minare il rapporto fiduciario che, necessariamente, deve

sussistere tra Ente e Regione;

- nella suddetta ordinanza viene ipotizzato il concreto pericolo di reiterazione dell’azione delittuosa

da parte degli indagati;

- ricorrendo esigenze di celerità del procedimento, al fine di tutelare l’interesse pubblico e l’utenza

interessata, l’Amministrazione procede ai sensi di quanto disposto dall’art. 7, comma 2, della

Legge n. 241/1990;

- l’art. 19, comma 1, lettera e) della D.G.R. n. 682/2019 prevede la sospensione dell’accreditamento

“qualora il soggetto formativo sia coinvolto in fatti che possono arrecare pregiudizio nei confronti

dell’utenza, ovvero vi sia il rischio fondato di un non corretto uso delle risorse pubbliche”;

CONSIDERATO, altresì, che: 

- alla luce di quanto premesso, ricorrono i presupposti della sospensione dell’accreditamento ai sensi

dell’art. 19, co.3, primo punto – lettere b) ed e) - della D.G.R. n. 682/2019, a seguito di

un’ordinanza di applicazione di misure cautelari reali emessa dall’Ufficio del Giudice per le

Indagini Preliminare del Tribunale di Velletri;

- il soggetto cui è stato sospeso l’accreditamento è escluso dalla partecipazione alle procedure di

evidenza pubblica per accedere a finanziamenti pubblici, anche comunitari, e non può presentare
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richiesta per lo svolgimento di attività formative autorizzate, né può erogare formazione a 

domanda individuale (attraverso voucher o altri strumenti consimili) finanziata con fondi pubblici; 

RITENUTO che, a fronte della tipologia di contestazioni, non trovi applicazione l’art.19, penultimo 

capoverso, della D.G.R. n. 682/2019, che prevede che in caso di sospensione dell’accreditamento il 

soggetto è comunque tenuto alla prosecuzione delle attività formative in corso di svolgimento fino 

alla loro conclusione, a garanzia del completamento del percorso formativo da parte dell’utenza; 

TENUTO CONTO che non è nella disponibilità dell’ente “Associazione Graffiti” (C.F./P.IVA 

91060090593/01918230598) la risoluzione delle cause che hanno portato alla sospensione 

dell’accreditamento; 

RITENUTO, pertanto, di procedere alla sospensione dell’accreditamento dell’ente “Associazione 

Graffiti” (C.F./P.IVA 91060090593/01918230598) in applicazione dell’art. 19, co.1, lettere b) ed e), 

della D.G.R. n. 682/2019, fino alla definizione della vicenda giudiziaria in corso 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa e che ivi si intendono integralmente riportate, 

 sospendere, fino alla definizione della vicenda giudiziaria in corso, l’accreditamento concesso

all’ente “Associazione Graffiti” (C.F./P.IVA 91060090593/01918230598) con

determinazione dirigenziale D0914 del 30/03/2010;

 di procedere, al termine del periodo di sospensione, all’annullamento della stessa o alla revoca

dell’accreditamento, in base all’esito della vicenda giudiziaria;

 di escludere “Associazione Graffiti” (C.F./P.IVA 91060090593/01918230598) dalla

partecipazione alle procedure di evidenza pubblica per accedere a finanziamenti pubblici,

anche comunitari e dallo svolgimento di attività formative autorizzate, anche a domanda

individuale;

 di sospendere eventuali attività formative in corso di svolgimento, a fronte della tipologia di

contestazioni sollevate dall’Autorità giudiziaria;

 di notificare il presente atto all’ente “Associazione Graffiti” (C.F./P.IVA

91060090593/01918230598) all’indirizzo di posta elettronica certificata indicato dallo stesso

e di pubblicarlo sul BURL, sul portale istituzionale www.regione.lazio.it e di stabilire che tale

pubblicazione riveste carattere di formale notifica.

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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